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5.3.2.6.5 MISURA 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi

Riferimento normativo
Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Articolo 36, lettera a), punto vi) - Sottosezione 1, Articolo 41 del Reg. (CE) del 
Consiglio n. 1698/2005.

Descrizione della Misura
La Misura si compone delle seguenti tre Azioni:

− Azione 1 - Accesso al pubblico e gestione faunistica;

− Azione 2 - Conservazione di ecosistemi di alta valenza naturale e paesaggistica;

− Azione 3 - Ripristino di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario.

Quantificazione degli obiettivi
Indicatori comuni

Tipo di indicatore Indicatore Risultati attesi 2007-2013 
Numero di aziende agricole e di altri gestori del territorio 
beneficiari 257Prodotto
Volume totale degli investimenti (000 euro) 22.603

Superficie soggetta a una gestione efficace del territorio, che ha 
contribuito con successo:

alla biodiversità e alla salvaguardia di habitat 
agricoli e forestali di alto pregio naturale (ha) 174

a migliorare la qualità dell’acqua (ha) 174

Risultato

a migliorare la qualità del suolo (ha) 174

Impatto Ripristino della biodiversità + 3,2 %

Indicatori supplementari regionali

Tipo di indicatore Indicatore Risultati attesi 2007-2013
Impatto Mantenimento e valorizzazione dei paesaggi n.d

n.d.= non determinato.
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AZIONE 1 – Accesso al pubblico e gestione faunistica

Giustificazione logica alla base dell’intervento
In seguito alla rinaturalizzazione dei terreni non più coltivati, compresi gli interventi effettuati in tal senso 
con precedenti Regolamenti comunitari, in diverse aree della Regione si sono diffuse numerose specie di 
fauna selvatica, alcune delle quali di interesse comunitario. Si ritiene pertanto necessario dare continuità agli 
interventi di accesso al pubblico effettuati con il Regolamento 2078/92, sostenendo la conservazione e il 
ripristino delle strutture e dei percorsi, finalizzati anche alla connessione di emergenze paesaggistiche e 
naturalistiche esistenti. 

Nei territori di montagna e di collina, la progressiva riduzione dell’attività agricola ha accentuato la presenza 
di alcune specie di ungulati, quali per esempio cinghiale, cervo e capriolo con densità territoriali tali da 
renderne significativo l’impatto sull’ambiente e sulle attività agricole. La presenza di queste specie mette in 
evidenza due importanti elementi di criticità strettamente correlati tra loro: da un lato l’impatto che 
comunque, anche a densità adeguate, queste specie esercitano sulle attività agricole presenti e dall’altro una 
certa uniformità strutturale di molte aree forestali, tuttora in una fase evolutiva non sufficientemente 
accompagnata dai necessari interventi selvicolturali. La mancanza di tali interventi comporta l’inaccessibilità 
che, unita alla rarefazione/scomparsa delle radure, costringe gli animali a spostarsi e ad occupare i terreni 
coltivati. 

L'Azione si propone di sviluppare una gestione attiva delle risorse naturali, coniugando la gestione faunistica 
con la promozione di servizi ambientali, attraverso la fruizione pubblica di aree significative dal punto di 
vista ambientale, e la protezione delle attività economiche da potenziali danni derivanti dalla fauna selvatica. 
Più in generale con questa Azione si intende favorire la messa in atto, da parte dei beneficiari, della gestione 
sostenibile dell'agroecosistema relativamente a tutte le sue componenti, dunque non solo produttive ma 
anche legate alla fauna selvatica, la cui presenza, se ben governata, costituisce motivo di diversificazione 
ambientale e quindi di biodiversità.

Obiettivi e collegamento con la strategia dell’Asse
− Salvaguardare e valorizzare la biodiversità di specie e habitat dei territori agricoli e forestali, in 

particolare delle aree agricole ad alto valore naturalistico (AVN).

− Favorire una corretta gestione delle aree della Rete Natura 2000.

Obiettivi operativi
Realizzare e/o mantenere le condizioni per la valorizzazione del patrimonio faunistico in funzione delle 
attività turistico-ricreative promuovendo la fruizione pubblica del territorio anche con finalità di educazione 
ambientale.

Descrizione dell’Azione
Gli interventi riguardano progetti finalizzati alla realizzazione e ristrutturazione di sentieri e piazzole per 
escursioni naturalistiche, realizzazione di cartellonistica, schermature finalizzate a mitigare il disturbo sulla 
fauna, punti di osservazione per bird watching, strutture per la gestione della fauna selvatica finalizzate a 
garantirne la coesistenza con le attività produttive agro-forestali, interventi finalizzati al sostentamento della 
fauna selvatica.

Tali interventi potranno essere finalizzati anche alla gestione faunistica in coerenza con gli obiettivi della 
L.R. n. 8/94 e della L.R. n. 6/05.

In ogni caso, le aree individuate dagli artt. 19 e 22 della LR n. 8/94 e oggetto della localizzazione degli 
interventi (cfr. paragrafo Localizzazione)  non possono essere interessate dall’attività di caccia.

Il progetto può avere durata quinquennale e dovrà essere articolato per annualità.
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Localizzazione
Tutto il territorio regionale, limitatamente:

− alle aree della Rete Natura 2000;

− alle Aree protette individuate dall’articolo 4 della L.R. n. 6/05 e alle Zone di protezione della fauna 
selvatica e alle zone di rifugio individuate dagli artt. 19 e 22 della LR n. 8/94;

− alle aree interessate da ripristini ambientali realizzati con il Reg. (CE) n. 2078/92 o con il Reg. (CE) n. 
1257/99.

Nel rispetto dei vincoli indicati sopra, si stabilisce una priorità per le aree agricole ricadenti nelle seguenti 
aree preferenziali:

− Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia operativa 
prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi aggiornamenti (art.30 del 
titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque); 

− Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE.

Beneficiari
− Imprenditori agricoli singoli o associati - con le modalità di cui alla L.228/2001 s.m.i.; 

− Comuni; 

− Enti di gestione dei Parchi e delle aree protette; 

− Associazioni competenti in materia di tutela e/o gestione della flora e della fauna selvatica.

Entità dell’aiuto
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale pari al 70% della spesa ammissibile.

Coerenza ed interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico
La presente Azione è coerente con la Legge n.157/92, la Legge regionale n. 8/94, la Legge n. 394/91 e con la 
Legge regionale n. 6/05. 

Modalità attuative
L’Azione viene attuata attraverso specifici Accordi agroambientali approvati dalle Province 



Regione Emilia-Romagna                                               Informazioni riguardanti gli Assi e le Misure 
ASSE 2

P.S.R. 2007-2013

398

AZIONE 2 – Conservazione di ecosistemi di alta valenza naturale e paesaggistica 

Giustificazione logica 
L’Azione è rivolta alla tutela delle condizioni naturali o seminaturali di zone umide, costituite da corpi idrici 
interni e permanenti, ricadenti in ZPS per le quali sono necessarie opere di conservazione e di ripristino 
ambientale. La straordinaria ricchezza di biodiversità degli habitat e delle specie presenti nelle zone umide, 
in particolare di quelle del Delta del Po ricomprese all’interno dell’omonimo Parco regionale, può essere 
messa rapidamente a rischio dall’assenza di interventi che contrastino l’interramento, che consentano la 
regolare miscelazione delle acque dolci e salmastre garantendo la peculiarità ambientale di questi delicati 
ecosistemi che costituiscono paesaggi ad alta valenza naturale e sono funzionali all'efficienza della Rete 
Natura 2000.

Obiettivi e collegamenti con la strategia dell’Asse 
− Conservare la biodiversità quale condizione di salvaguardia per specie ed habitat di interesse 

comunitario ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. 

− Favorire l’incremento spontaneo di flora e fauna selvatiche. 

− Mantenere gli ecosistemi di alta valenza naturale e paesaggistico costituiti dalle zone umide. 

− Contribuire alla qualità delle acque superficiali attraverso la funzione di biodepurazione dei corpi di 
acque stagnanti dolci o salmastre.

Obiettivi operativi
− Conservare e mantenere la funzionalità del sistema idrico costituito da elementi naturali e seminaturali 

per consentire lo scambio delle acque interne con quelle esterne e garantire la continua movimentazione 
e circolazione delle stesse sull’intera superficie delle zone umide;

− Mantenere espurgati i fondali dei canali sub-lagunari e circondariali per contrastarne l’interrimento e 
favorire il costante apporto di ossigeno disciolto, la miscelazione fra acque dolci e salate e i processi 
biologici naturali;

− Mantenere e ripristinare i gradienti e i livelli dolci e salmastri differenziati, per favorire nicchie 
ambientali diversificate all’interno della valle;

− Mantenere e migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario. 

Descrizione della Azione
Gli interventi riguarderanno progetti finalizzati a promuovere la conservazione e l’efficienza degli equilibri 
idraulici per favorire la circolazione delle acque dolci e salmastre, per conservare la vegetazione emersa e 
sommersa, per prevenire l’inquinamento delle acque, nonché per contrastare la presenza di specie invasive 
esterne. 

I progetti devono avere durata massima settennale e dovranno essere articolati per stralci annuali.

I progetti possono prevedere le seguenti tipologie di spesa da realizzare su terreni agricoli: 

− opere finalizzate al mantenimento dell’equilibrio idraulico;
− ripristino e realizzazione di canalizzazioni sub-lagunari e circondariali;
− ripristino, sagomatura e/o realizzazione di arginature, dossi e barene;
− ripristino o realizzazione di opere o manufatti per ostacolare la presenza di specie animali e vegetali 

invasive esterne;
− ripristino o realizzazione di habitat compatibili con le zone umide;
− ripristino e realizzazione di percorsi attrezzati per la fruizione pubblica degli habitat oggetto di 

intervento.
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In ogni caso, così come definito dal PSN, gli interventi direttamente connessi alle attività di acquacoltura non 
sono previsti dalla presente Azione.

Beneficiari
Imprenditori agricoli proprietari o conduttori dei terreni o delle acque, anche in forma associata; Consorzi di 
Bonifica, Pubbliche Amministrazioni e soggetti gestori dei terreni o delle acque.

Sono esclusi dal beneficio previsto per l’applicazione della presente Azione i soggetti che praticano 
l’acquacoltura ai fini commerciali.. 

Localizzazione
Zone umide ricadenti nelle Z.P.S. del Delta del Po costituite da corpi idrici interni e permanenti che abbiano  
tutte le seguenti caratteristiche: 

− acque stagnanti; 
− acque dolci, salate o salmastre; 
− estensione minima: 100 Ha.

Condizioni di ammissibilità 
Il beneficiario si impegna per 10 anni al mantenimento e alla conservazione del sito oggetto dell’intervento e 
a rispettare le misure generali e specifiche di conservazione o i piani di gestione approvati dalle autorità 
pubbliche a ciò preposte, nonché i disciplinari di gestione definiti negli eventuali accordi sottoscritti con 
l’autorità pubblica competente.

Il beneficiario si impegna, inoltre, a:

− evitare l’alimentazione artificiale di fauna ittica e di avifauna nidificante o migratoria;
− non praticare l’acquacoltura ai fini commerciali;
− evitare l'introduzione di specie animali e vegetali alloctone e contrastarne l'eventuale presenza 

accidentale, con modalità che non causino impatti negativi sulle specie autoctone; 
− gestire i livelli idrici e la vegetazione acquatica nel rispetto delle esigenze riproduttive in particolare 

dell’avifauna di interesse comunitario;
− conservare in efficienza le canalizzazioni sub lagunari e circondariali e le arginature;
− conservare e/o ripristinare dossi e barene;
− mantenere i percorsi attrezzati realizzati in applicazione di precedenti Regolamenti comunitari;
− condurre i terreni agricoli di proprietà circostanti, anche nel caso siano posti all’esterno delle ZPS, 

rispettandone le misure di conservazione, generali o specifiche, nonché i vincoli e le norme di buona 
gestione contenute negli eventuali piani di gestione di ZPS.

Il beneficiario si impegna altresì a dotarsi di personale competente per la sorveglianza e la vigilanza in grado 
di segnalare le emergenze e i pronti interventi per mantenere l’integrità e la sicurezza delle strutture fisiche, 
per controllare la qualità delle acque ed il buono stato di conservazione delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario nonché del paesaggio.

Massimale
Il massimale di spesa è determinato in 800.000 €.

Entità dell’aiuto
Il contributo pubblico è calcolato in % della spesa ammissibile e viene erogato in base al piano stralcio 
annuale, previa esibizione di giustificativi delle spese sostenute ed è pari al:

100% della spesa ammissibile per gli enti pubblici;
- 50% della spesa ammissibile per i beneficiari privati.
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Coerenza ed interrelazioni
L’Azione è particolarmente coerente con le misure di conservazione per le aree Natura 2000 delle Direttive 
79/409/CEE (Uccelli) e 92/43/CEE (Habitat).
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AZIONE 3 - Ripristino di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario

Giustificazione logica alla base dell’intervento 
E’ necessaria la realizzazione, attraverso investimenti non produttivi, di siepi anche alberate anche con 
finalità di fasce tampone per ridurre il fenomeno di trasporto di elementi inquinanti, di boschetti, di stagni, 
laghetti, e bacini per la fitodepurazione delle acque,  anche connessi all’attuazione degli interventi previsti 
dall’Azione 9 della Misura 214 in particolare nelle superfici agricole incluse nella Rete Natura 2000 e nei 
parchi regionali. 
E’ particolarmente importante la realizzazione di questi investimenti in pianura, dove è quasi totale la 
scomparsa degli elementi naturali e/o del paesaggio agrario che la caratterizzava e dove la biodiversità è 
fortemente impoverita. Infine è importante evidenziare il ruolo positivo che questi investimenti rivestono nel 
contribuire alla riduzione della lisciviazione dei nitrati e dell’erosione superficiale ed eolica.

Obiettivi e collegamento con la strategia dell’Asse
L’Azione partecipa all’obiettivo specifico “Tutela della risorsa suolo”, poiché, incentivando il ripristino di 
spazi naturali e seminaturali, contribuisce alla riduzione della lisciviazione dei nitrati, all’incremento di usi 
del suolo a minor impiego di input e, più indirettamente alla difesa dall’erosione. L’Azione partecipa, altresì, 
agli obiettivi di “Salvaguardare e valorizzare la biodiversità” e “Salvaguardare e valorizzare il paesaggio 
agrario” poiché, attraverso il ripristino degli elementi naturali delle aree agricole, svolge una funzione di 
supporto alla tutela degli agroecosistemi e della loro fauna e flora selvatiche, ivi comprese le specie di 
interesse comunitario. Un contributo verrà apportato, infine, all’obiettivo di tutela della risorsa idrica, 
migliorando la qualità delle acque superficiali. 

Obiettivi operativi
Realizzazione di investimenti non produttivi finalizzati al ripristino degli elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio agrario. 

Descrizione della Azione
Tale Azione prevede il ripristino di elementi paesaggistici, naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio 
agrario dell’Emilia-Romagna, attraverso investimenti non produttivi  come di seguito elencati:

siepi anche alberate anche con finalità di fasce tampone per ridurre il fenomeno di trasporto di elementi 
inquinanti di vario tipo;
boschetti (costituiti da appezzamenti occupati da vegetazione arborea e/o arbustiva inferiori o pari a 0,50 
Ha non contigui ad altre superfici a bosco, cioè separati da superfici a bosco da una fascia di terreno 
inerbito larga almeno 10 metri), 
stagni, laghetti, e bacini per la fitodepurazione delle acque.

La realizzazione dei suindicati elementi naturali deve essere effettuata attraverso investimenti non produttivi 
che comprendono:

la piantumazione di specie arboree (con esclusione dei pioppi ibridi euroamericani) o arbustive 
appartenenti alla flora autoctona o storicamente presente nei territori interessati e, nel caso di alberi da 
frutto, esclusivamente quelli appartenenti alle cultivar fruttifere di ecotipi locali minacciate di estinzione 
di cui all’Azione 6 della Misura 214;
la piantumazione di  specie erbacee acquatiche idrofite ed elofite nei bacini per la  fitodepurazione;
la realizzazione di una fascia di rispetto circostante le sponde di laghetti, stagni, bacini di 
fitodepurazione, estesa almeno cinque metri e rivestita di vegetazione erbacea e/o arborea ed arbustiva;
la realizzazione di una fascia di rispetto circostante siepi e  boschetti, non coltivata e mantenuta a regime 
sodivo, estesa tra 2 e 5 metri per ogni lato esterno. 

Localizzazione
L’Azione si applica esclusivamente nelle zone omogenee di pianura e collina. 
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In particolare, nelle zone omogenee di collina l’Azione si applica esclusivamente nelle aziende che adottano 
contestualmente anche l’Azione 2 “Produzione Biologica” della misura 214 “Pagamenti agroambientali”, 
oppure nelle aziende ricadenti nelle aree preferenziali individuate per la presente Azione.

Nel rispetto dei vincoli indicati sopra, si stabilisce una priorità per le aree agricole ricadenti nelle seguenti 
aree preferenziali:

− Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia operativa 
prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi aggiornamenti (art.30 del 
titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque); 

− Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE.

Ulteriori priorità subordinate possono essere assegnate nei PRIP alle altre aree preferenziali elencate di 
seguito.

− Zone di Rispetto dei punti di captazione/derivazioni delle acque sotterranee e superficiali destinate al 
consumo umano, come individuate dagli strumenti di pianificazione urbanistica, (art.42 Titolo III 
delle Norme del Piano di Tutela delle Acque);

− Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua (art.17 e 34 del P.T.P.R.);
− Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei (art.28 del P.T.P.R.);
− Pertinenze idrauliche dei principali canali di bonifica; 
− Parchi nazionali e regionali e riserve naturali istituiti ai sensi della Legge n. 394/91 e della L.R. n. 

6/2005;
− Reti ecologiche di cui alla L.R. n. 20/2000 e L.R. n. 6/2005
− Zone di particolare interesse paesaggistico e ambientale (art.19 del P.T.P.R.); 
− Zone di tutela naturalistica (art.25 del P.T.P.R);
− Oasi di protezione della fauna, centri di produzione della fauna allo stato naturale e aziende 

faunistico-venatorie individuate ai sensi della legislazione, nazionale e regionale in materia.

Beneficiari
Imprenditori agricoli come individuati dall'art. 2135 del Codice Civile

Condizioni di ammissibilità
Il beneficiario si impegna a realizzare gli elementi naturali e paesaggistici su una superficie minima 
aziendale, comprensiva anche delle tare, pari ad almeno il 5% della S.A.U.  e comunque non superiore al 
10%della SAU.

Nel caso di aziende composte da più corpi nettamente separati, tale realizzazione può essere effettuata anche 
soltanto per uno, facendo riferimento alla percentuale della S.A.U. del corpo medesimo.

Le specie arboree o arbustive di nuovo impianto devono appartenere alla flora autoctona o storicamente 
presente nei territori interessati; sono comunque esclusi i pioppi ibridi euroamericani e gli alberi da frutto 
eccetto le cultivar fruttifere appartenenti ad ecotipi locali minacciati di estinzione di cui all’azione 6 della 
Misura 214.

La realizzazione degli elementi naturali e paesaggistici, deve essere effettuata ad una distanza non inferiore a 
50 m. dalle abitazioni escludendo in ogni caso le aree occupate da parchi e giardini.

Stagni e laghetti devono essere separati tra di loro da una fascia di terreno larga almeno 50 m. (dove possono 
essere realizzate siepi e/o boschetti), devono essere  di estensione non superiore a 2 ettari e in essi non può 
essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva. 

In ogni caso è fatto obbligo dell’adesione, sulle medesime superfici oggetto della presente Azione,  
all’Azione 9 “Conservazione di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario” di cui alla Misura 214 
“Pagamenti agroambientali”.

La presente azione non si applica alle superfici ricadenti nel medesimo campo applicativo definito dalla 
DGR n. 94 del 30 gennaio 2012 “Disposizioni regionali per l'attuazione della condizionalità di cui al Reg. 
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(CE) 73/2009 in Regione Emilia-Romagna a decorrere dal 2012”, così come definito al paragrafo 
“Descrizione dello standard e degli impegni” dello “Standard 5.2: Introduzione di fasce tampone lungo i 
corsi d’acqua”.

Entità dell’aiuto
L'aiuto non potrà essere concesso a superfici superiori al 10% della S.A.U. Il sostegno verrà commisurato 
alla superficie effettivamente investita ad elementi naturali e paesaggistici, comprese le relative fasce di 
rispetto nella misura di: 

− pianura 0,4 euro/mq.

− collina  0,2 euro/mq.

Il pagamento verrà erogato in un’unica soluzione a completamento dei lavori.

Coerenza ed interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico
I pagamenti relativi alla presente Azione sono in particolare coerenti con i quadri normativi e di sostegno 
attinenti all’adozione di misure di conservazione nelle aree della Rete Natura 2000 e di misure per la tutela 
della qualità delle acque superficiali e profonde in applicazione della Direttiva Nitrati.




